
Ministero thllil GÙLsti:ùo 
al Pwlam."llto S11l10 drlla spesa. sutrefjù'llC111 nell'oJTocazioM thlft e sul grado di ejfo::im:A ddl'llZionr 

arnministratina - Anno 2016 

Relazione I trasferimenti riferibili all'obiettivo riguard.1110 le risorse finan:ù:irie necessarie al funzionamento della 
Scuola Superiore dJ Magistratura e la quota residue de1 contributi ai comuni riferibili al periodo antecedente 
al 1° <;ettembre 2015. Le risolse destinate alla Scuola Superiore di Magistratura che sono state interamente 
trasferite. Per qu.uito concerne la quota Tes!dui dei CXllltributi ai comuni, il trasferimento dei fomii non è stato 
possa"bile in quMltO gli enb destinatari non hanno mcora conduso l'attività di invio dei rendiconti. Tale 
attività costituisce sia la ba.se di computo per la distribuzione dei oontributi sia la fase iniziale dell'attfrità 
dell 'amministrazione. 

Obiettivo 6.2.59 Organizza rione e gestione conrorsi per magistrato ordinario 

Oesahlone 

Obiettivo 
s trategico 

Codice e 
desc:riz.lone 

Fonte del dato 

Metodo di cakok 

Relazione 

Il Ministero della giustizia svolge con cadenza annuale il concorso per l'assunzione del personale di 
magistratura che viene indetto con decreto del MintStro. La durata di ogni concorso, considerato U 
numero di partecipanti e la complessità delle prove, I! ultrannuale e prevede diverse fusi con diverso 
grado di complessi tà che vnnno dalla prima fase rappresentata dalla ricezione ed esame delle domnnde di 
partecipazione allo pubblicazione della graduatoria finale 

Si I Priorità politica I Politiche per I effiàenu gestionale 

1 - Organizzazione e gestione ronoorsi TìpolcglA Indicatore di risultato (output) 
per m;igistr.ito ordmano 

Ministero ddla - Direzione Unitl w Pt>rcentuale 
generale dei magistrati misura 

Il akolo dell'md>atore si basa >=60'!"· Consun1fro 
attribuendo una pe;o ad ogni '\ingoia 
della g1!Stiooe del a'flCOl"SO r.lpporundo i 
valori delle vuie fasi raggiunte con ìl 
valore uttenult> dalh 
lotak- dei pesi di tutte le fasi. n ri5Ultato è 
espresso in lenruni percentuali. 

a concol'l\O di cui è quello a 350 posti di m;igistrato ordinarlo, indetto con d .m. 22 ottobre 22 ottobre 
2015. Alla da111 dcl 31 dicembre 2016, ris1.1lta ri'>pettato il programm:i di attività ìpoli.u.ato. Le domande di 
partoopazionl' (16144) sono state interamente riC\lvutc, controllate cd inviate al CS.M. p<.-r l:i valuunlone, 
nel c:iso di dlchiarazloni di candidati non aventi i requisiti per partecipare al concorso. Le prove Krltte si 
sono svolte regolarmente dal 2 all' 8 luglio 2016, prc!;Ml la Fiera di Roma. La vigilanza ha coinvolto 
in servizio p re11RO il Ministero e presso gli uffici &iudh:iari dcl comune di Roma, nonché la polizia 
penitenziarie. Lo poderosa org11ni..zza:done delle prove, l'esperienza del person.,Je e l'utilizzo delle lecrlC'>logie 

hanno con$e11tito il raggiungimento dell'obiettivo. J candidati che hanno portato a termine la 
prova sono <;lati 2895. 

Le attività di ilbbinamento buste si sono regolarmcmte svolte presso il Ministero della Ciushzia, nella 
settinuna successiva, dal 13 al 15 luglio 2016. La esaminatrice si è regolarmente in..00.iata cd 
ha intraprei.o le com?Zioni degli elaborati, dapprima in plenana. come pre\-isto dalla normativa, e poi 
in con il supportt> dell'l:ffioo Concorsi.. L'andamento delle correzioni ha n.spcttato il 
programma definiw dJl Presidente della Commlss.ionc csarrunatricc. 
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Ministero dtlltz Giustizia 
Rttaz.icmt annualt al Par/arnent" sutlo stato dr/la SptSI. sull'efficacia 11r/l'alloa1zion.t dtlte risorse t sul grado di efficierwl dtll 'a::iont 

amministralim-Arnu> 2016 

Obiettivo 6.2.60 Proadure di riqualificnzio11t cx art. 21 quater dtl dtcreto leggt n. 83 del 2015 

Descriiione 

Obiettivo 
strategico 

descriz.ione 

Fonte del dato 

Metodo di calcolo 

Relu.ione 

Il Mìnistero deve provvedere al passaggio del personale dei profili cancelliere e ufficiale 
giuchziario dall'area seconda all'area terza tenendo conto dei vincoli derivanti dalla dotazione 
organica e dalla percentuale di posti riservati d i nuovo personale. 

Si I Priorità I Politid1e per 1 efficienza gestionale 
politica 

1 - Percentuale di posti riservati a Tipologia Indicatore di risultato (output) 
cancellieri e ufficiali giudiziari 
nell'area tena del comparto ministeri 

Mìnistero della giushzia • Direzione Unità di percentuale 
generale del personale e della formazione misura 

Rapporto Lra numero di passaggi di rarget 2016 1>=60% :::onsuntivo o 
area effettivamente definiti e numero 
massimo autoriz.z.-.to. 

L'anuni.rùstrazione ha concluso le attività previste concernenti l'indizione del bando, la ricezione e venfica 
delle domande di partecipazione, l'organizzazione delle prove concorsuali ed il loro svolgimento e l'attivit.\ 
di correzione degli claborab. Al momento sono ancora in corso le valutazioni e verifiche sui titoli ll 
ragghmgimmto dell'obiettivo finale è! stato differito al 2017 a cause delle soprawenute straordmarie 
esigenze relative al concorso per 800 assistenti giudiziari. 
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MiBistuo ù!ùi Ciusti::i11 
ttnnUGk al PorlaMmJD sullo slllto ddla speso, sulYeffe:z;all delk t sJd grruto di tjficim;J: dttllrziont 

lmt1r[inistniima - Anna 2016 

Quadro di riferimento deWU!ficio centrale degli archivi notarili 

All'Amministrazione degli archivi notarili sono demandati, quali prinòpali compiti istituzionali, il 
controllo sull'csercizjo dcll'atthrità notarile, la conservazione del materiale documentario (in 

particolare degli atti dei notai cessati) ed il rilascio delle copie degli atti conservati, nonché lo 
svolgimento cli funzioni notarili relativamente agli atti depositati (servizi resi al pubblico) e la 
gestione del Registro generale dei testamenti. Gli Uffiò dell'Amministraz.ione svolgono, inoltre, 
funzioni amministrative e contabili, sia quali attività connesse e di supporto a quelle sopra indicate, 
sia per la gestione delle risorse umane e dei beni strumentali. L'Amministrazione degli Archivi 
Notarili ha un proprio bilanòo di cassa, che, per l'anno 2016, è stato presentato in allegato allo stato 
di previsione della spesa del bilancio del Ministero della giustizia. 

Tale bilancio, nel quale sono esposte le entrate e le spese che si prevede saranno rispettivamente 
incassate e pagate nell'esercizio finanziario, per natura e definizione non consente residui attivi e 
passivi. Ne consegue che, ove non sia possibile procedere al pagamento di una spesa nel corso del 
medesimo anno in cui la stessa venne impegnata, per tardiva presentazione della documentazione 
giustificativa o comunque per motivi indipendenti dalla volontà dell'Amministrazione, è necessario 
rinnovare l'impegno a carico dell'esercizio nel quale viene effettivamente disposto il pagamento (art. 
15, terzo comma, del regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con r. d. 6 
maggio 1929, n. 970). Le assegnaziorù fatte sui diversi articoli del bilancio dell ' Amministraz.ione 
degli archivi notarili possono, quindi, nel corso dell'anno, risultare insufficienti qualora si debba 
provvedere a pagamenti cli spese impegnate nel precedente esercizio finanziario. Pertanto, nella fase 
gestionale del bilancio 2016 l' Amministraz.ione degli archivi notarili, per sopperire a sopravvenute 
maggiori esigenze di spesa, necessarie per attività improcrastinabili, ha esercitato la flessibilità 
amministrativa ricorrendo ad apposita pTOcedura di variazione compensativa per integrare la 
dotazione di alcuni articoli divenuta insufficiente (D.M. 22 giugno 2016). Anche per l'anno 2016 il 
bilancio dell' Amministraz.ione presenta un avanzo di gestione risultante dal saldo tra l'importo delle 
entrate e quello delle spese. 

Aspettj organizzativi 

Assicurare il funzionamento dei sen•i=i istituzionali 

L'Amministrazione degli Archivi notarili nell'anno 2016, in ordine all'adozione di misure di 
razionalizzazione degli assetti organizzativi della propria struttura centrale e periferica ha 
collaborato alla predisposizione del 17 giugno 2016 (recante misure per il coordinamento 
informativo ed operativo tra l'Amministrazione e le altre articolazioni dcl Ministero della giustizia, 
nonché concernente l'individuazione degli uffici di livello d irigenziale non generale e la definizione 
dei relativi compiti). Con D.M 15 novembre 2016 è stato soppresso l'Archivio notarile distrettuale 
di Ivrea a decorrere dal 1° dicembre 2016. In merito alla Performance, sono stati fissati gli obiettivi a 
tutti i Dirigenti, a tutte le Unità Organizzative e ai funzionari che hanno ricevuto incarichi correlati 
all'indennità di p<>:>izione organiuati\'a. Varie sono state le iniziative di formazione in ambito 
informatico. Per le procedure concernenti l'approvvigionamento di berù e servizi l'Amministrazione 
si è avvalsa delle Convenzioni Consip S.p.A. e deJ mercato elettrorùco, gestito dalla medesima 
Consip S.p.A. D ricorso al libero mercato è avvenuto soltanto neJ caso in cui l'approvvigiona.mento 
della fornitura del bene e/ o del servizio non sia stato possibile tramite gli strumenti di Consip S.p.A.; 
l'Ufficio centrale deglj archivi notarili è l'unico punto ordinante nei rapporti con la Consip S.p.A.; è 
sta to osservato il limite di contenimento della spesa concernente la fornitura di mobili e arredi per 
uffiòo, previsto dall'art. 1, comma 141, della legge n. 228 del 2012 (legge di stabilità 2013). 
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Ministtro dtlla CÌ1lsti:::ia 
Relazione annuale al Parlllmento sullo staio della spesa, su/l'efficacia nell'allocazione delle risorse t sul grado di efficienza dell'll1.ione 

amministratioo - Anno 2016 

L'Indicatore di tempestività dei pagamenti rilevati per l'anno 2016 è stato -12,42. Sono stati curati gli 
adempimenti della trasparenza e quelli relativi alla prevenzione della corruzione. 

Controllo sull'attività notarile 

Notevole è stato l'impegno profuso dall'Amministrazione nell'azione di controllo sull'attività 
notarile, come rafforzata dai d. lgs. 1agosto2006,n. 249, che ha attribuito anche ai Capi degli Ardùvi 
notarili l'azione disciplinare nei confronti dei notai in sede amministrativa, nonché la legittimazione 
processuale nell'eventuale sede giudiziaria {Corte di Appello e Corte di Cas-sazione). 

In particolare, nel 2016 sono stati ispezionati 2.540.686 atti. Sono state, inoltre, controllate circa 
4.526.557 annotazioni repertoriali notarili. Sono state inserite centoventicinque nuove massime nella 
banca dati delle decisioni disciplinari e ne sono state redatte due rassegne di giurisprudenza. E' 
proseguita l'ispezione agli atti informatici. 

Conseruazione del materiale documentario (Sviluppo e realizzazione degli investimet1ti in materia 
edilizia) 

Sono stati conclusi i lavori di ristrutturazione in quella porzione del compendio immobiliare 
denominato Palazzina Bauer, acquistato nel 2008, sito in Milano, da destinare a sede degli Uffici 
giudiziari di questa città. E' proseguita, inoltre, l'istruttoria della pratica, iniziata ante 2012, 
concernente l'acquisto dell'immobile da adibire a sede dell'Archivio notarile di Ascoli Piceno. Sono 
avanzati i lavori e le opere di ristrutturazione degli edifici adibiti a sede degli Archivi notarili di 
Perugia e Pesaro. Sono continuati i lavori di ristrutturazione delle porzioni demaniali site in Ferrara 
e Ravenna da destinare a deposito del materiale documentario degli Archivi notarili di dette città. 

Si è dato ulteriore corso alle pratiche relative ai lavori di straordinaria manutenzione degli edifici 
sedi degli Archivi notarili di Firenze (interventi di miglioramento sismico), Napoli, Piacenza e 
Salerno. Sono stati appaltati i lavori di straordinaria manutenzione presso i locali adibiti a sede 
dell'Archivio notarile di Verbania. Sono iniziati i lavori di straordinaria manutenzione presso i locali 
adibiti a sede dell'Archivio notarile di Treviso. Sono stati, infine, riconsegnati alla competente 
Agenzia del Demanio i due capannoni facenti parte del complesso, sito a Pavia, denominato Officitw del 
genio Militare San Mauro - Cascina del Sale, risultando gli stessi capannoni inidonei ad essere 
destinati a sede dell'Archivio notarile per difetto della capacità di carico dei solai. 

Sono stati attuati i monitoraggi delle nomine delle Commissioni di scarto e deJle connesse attività, 
degli adempimenti di versamento del materiale documentario agli Archivi di Stato, nonché (per il 
secondo anno consecutivo) è stato effettuato il monitoraggio annuale dell'utilizzo degli spazi di 
archiviazione di tutte le strutture dell' Amminìstrazione 

Servizi resi al pubblico 

Nel 2016 si è registrato un aumento del numero degli Uffici che utilizzano la modalità telematica di 
registrazione e di trascrizione degli atti pubblici ricevuti dagli Archivi notarili. Parimenti, si è 
rilevata una crescente progressiva attivazione dei servizi Acquiring POS presso le casse degli Uffici 
periferici, in forza della convenzione in corso con Poste Italiane S.p.A. Nel 2016 è stato adottato il 
sistema Calliope di protocollo informatico presso l'Ufficio centrale e il medesimo è stato esteso a due 
Archivi notarili dirigenziali (Bologna e Torino). 

In relazione alle attività di competenza del Registro Generale dei Testamenti, a decorrere dal 28 
marzo 2016, a seguito delle attività di migrazione poste in essere, il sistema per la Gestione 
automatizzata del Registro Generale dei Testamenti (GART) è entrato in funzione nelle nuove 
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MU.istero ùll11 
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- 2016 

infrastrutture realizzate presso il CED della Balduina a Roma, in via Damiano Chiesa n. 24. Presso 
il CED è stato, inoltre implementato, sperimentato ed attivato l'ambiente di esercizio del portale 
Intranet RGT. 

L' Amministraz.ione ha, inoltre, partecipato, a Bruxelles, al Gruppo di Lavoro e-I.aw (e-Justice} in 
materia di lntercon-nessione dei registri dei testamenti (Erpert group on "interconneclio11 of regislm of 
wills"). In tale occasione, ha presentato ìl Registro Generale Testamenti e nell 'ambito del progetto 
Ulteriori svilun1i per l'interconnessione dti registri testamtntari (co--finanziato dalla Commissione 

Europea relativamente al piano strategico e-Justice 2014-2018), ha aderito al sondaggio riguar-dante 
lo scambio di dati e contenuti relativi ad atti di ultima volontà. Gli elementi conosòtivi raccolti hanno 
consentito la redazione, nel mese di ottobre, di tre documenti, attualmente all'attenzione della 
Commissione Europea. E' stata, infine, formulata una proposta normativa al Gabinetto del Ministro, 
la quale prevede, oltre l'acquisizione con modalità informatica delle copie repertoriali, anche 
l'esecuzione in via telematica dei versamenti periodici dei notai, collcgnti ad adempjmenti tributari 
e contributivi, gestita da un sistema informatico centralizzato. 

Relazione sugli obiettiv i dell'Ufficio centrale degli archivi notarili 

Obitffivo 6.2.1. il funzionJ1mento dti sen..>i: i istituzionali 

Deteriz.iont I il fuRDOn1men10 dei !l<?TVizi istituzionali, con la gc!otionc di.!I pt'ThC>llille e il contabile e di 

Obiettjvo strategie I 'lo I PrioriU politica I 

Codice e 1 - Pagamenti effcttuati Tipologia Indicatore di reali.anione flnanz.iaria 

Fonte dcl dato Dati rile\•ati in o;ede di r<'dazione della Uniad1 Percentuale dei pagiuncnri ri.?t1o 1lle 
nota inregrati\'a f>C'T pt'e\·i'\ione del mk:mt i.emme stanziate 
bil.incio e cons:un tfro 

Rapporto iniziale e I imi. 
di a.lcolo li(lDltnC P-l&atc nelr&nno o 

Relu.ione ·Amministrazione degli Archi\'i notarili nelJ'ar.no 2016, in ordine alla degli biettl 

della propria -.truttura ceritr.Je e perifenca ha collaborato lllb del 0 .:\1. 17 giugno 
16, ha il O.M p<'r la rifonnulaziooe delle fa!i« (In corso di pcrfcuooamcnto). H.i 

roccduto alla dcll'Arch"·1o notarile dL..U-dtuale d i lvre1 • dttllrrere da11• dio:mbre 2016. ln merito 
P.:rlorTl\3llO?, <IOllO 51<iti sh ob1ctbn .:i tutti i Diriscnri. a tuttt' le Unit.t Organizzali\ e e ai funvonari che 

anno riD.""Uto incarichi rorrcbti aU'tndennitl di posiz.iont> Molto piu dcl 70% d ... -sli ordini di 
gamcnto è eme;'° entro il termine s!ilbilito; sono emessi n . 498 pt'O'rvedimmti di 1pplicaziont' di 

in altri uffiò (nd11ttt1doli migliorando la loro pianifkuìone); il 12 diceml>re !>Ult1> 1ttiuto il «>ftwarr 
lliope p<'r 11.:ffioo Ca1tr"1e e due a.-dU\i è indn:idu.to un ftwarc {che 5' sa spttimenW\do nel 
17 Sovrintcndl!nZ.C) per l'inlonr.atizz3.zilll'le della coritabillù e pe-r plrtl! di quella 
utin 1Ue t?fltrar ... sono i.nd1\'iduate le moèalit;; La putecipuione del pt't"Oll.llc alle 

ttìvità formath-e. Per lt' proc.:dure ronccmenri l\1ppt'O'-vigionammto di bt-ni e scn.izi l'Amrruni<.tnzionc l>i è 
delle Con\'t'll.Ziocu e etti merc.ito elettronico dell.1 Consip S p.A. n ricorso al libero mt'f'cato t a\·vmu!o 

!tanto nel C.1"<> in cui l'appronig;onilD'lcnto della forrùtura dcl bene e/o del non .. 1.110 

amite gb strumenti da Con;ip S.p.A.; l'Ufficio centrille degli uchivi notarili è l'unico punto ordinante nei rapporti 
n la Consip S.p..A., 60110 &bti ossen.-ati i luniti di c:ontenimttuo della Spt'S.1 . L'Indicatore di tempcstl\'itl dei 
gamcnti rilevati per l'anno 2016 è stato -12.42. Le somme Sp;.'Se sono ammontate al 66%. al netto delle spese 

mputabili alle poste compenS.lbve, che sono state pagate mtro nell'anno in percentuale drl 90% e che 
la maggior parte della SJ>b'! dell' Amministraz:one). 
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Ministero della Gi11stizia 
Relazione a11n11alt al Parlamento sullo stato della spesa, sul/'efftucia nell'allocazione delle risorse e sul grado di efficienza de/l'azione 

amministrativa- Anno 2016 

Obiettivo 6.2.2. Controllo sull'attività notarile 

Desair.ìone il controllo sull'attività notarile comprende le ispezioni biennali e la promozione dei procedimenti disciplinari 
nei confronti dei notai e la partecipazione nelle fasi giudiziarie, oltre i controlli sul pagamento di tasse e 
c.ontributi. Occorre personale specializzato e adeguatamente formato. 

Obie ttivo strategie I No I Priorità politia I 

Codice e 2 - Atti notuili ìspezionati Tipologia Indicatore di realizzazione fisica 

Fonte del dato Rilevazione interna attraverso il Unità di Atto notarile tra vivi conservato dal notaio e 
monitoraggio semestrale dei prodotti. misura ispezionato 

Metodo di calcolo numero complessivo degli atti notarili Target2016 2.300.000 ':onsuntivo 2.540.686 
ispezionati nell'armo dagli Archivi 
notarili. 

Codice e 3 - Atti notarili rinnovati, rettificati e Tipologia Indicatore di realizzazione fisica 

Fonte del dato Rilevazione interna attraverso il UnitA di Atto notarile rinnovato, rettificato e in tegrato 
monitoraggio annuale dci prodotti. misura 

Metodo di calcolo Numero complessivo degli atti notarili if argct 2016 88 
rinnovati, reitificati e integrati, giusta 180 
v crbali ispettivi 

Relazione Notevole è stato l'impegno profuso dall'Amministrazione nell'azione di controllo sull'attività notarile, come 
rafforzata dal d. lgs. 1 agosto 2006, n. 249, che ha attribuito anche ai Capi degli Archivi notarili l'azione disciplinare 
nei confronti dei notai in sede amministrativa, nonché la legittimazione processuale nell"eventuale sede 
giudiziaria (Corte di Appello e Corte di Cassazione). 
ln particolare, nel 2016 sono stati ispezionati 2.540.686 atti: si è, quindi, registrato un aumento rispetto al numero 
stimato dì 2.300.000. 
Sono state, inoltre, controllate circa 4.526.557 annotazioni repertoriali notarili. 
Sono state inserite centoventicinque nuove massime nella banca dati delle decisioni disciplinari e $0110 state 
redatte due rassegne di decisioni disciplinari . 
E' proseguita l'ispezione agli atti informatici. O numero degli atti rinnovati, rettificati ... in occasione delle 
ispezioni è quello comunicato ad una certa data dagli Arduvi ma è da considerarsi minore di quello reale. 
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Mmistuo della Giustixia 
Rtlazi111ie mmualt al Parlan11'11UJ sullo sfJJlo dt/la spesa, sull'effiraòa ttell'allOC1ttione dtl/t risorsi' t sul grado di tfficim:A ddrimone 

amministrati!Hl - Anno 2016 

Obiettivo 6.2.3. Corisenuuioue dcl 111auriale dacu1111mtario 

Oescrizjone I Potenziamento. e messa in sirurezt.ìl delle strutture immobiliari dcst.inal"C all'archh•iazione 
documentale.-. Controllo e regolarizzazione dei documenti conservati. 

Obitltivo sb'a tcgiro Si Priorità Perseguimento di migliori livelli di efflcicnzn, efficaoa ed eamomiciL\ dell'azione 
politita anuninistranva, da consegu1rS1 arttitulto assicurando b magsiott puntualità e 

'misurabilità' possibile nella fissazione degli obill'ltivi 

Codice e 2. • unpegnate a fronte delle TI po.logia tndiatore di ri!alizuzione fisica 
descrizione somme stanziale 

Fonte del dato i dati provengono dalla banca dati degli Urutà di 
impegni di spesa umuta dal Servizio misur.i 
Bilincio {e daU'UCB) 

Metodo di calcole npporto tra somme stanZJate e somme Target 2016 35' 35"1;. 
impegnate rn rapporto è di regola basso 
in quanto per l'acquisto degli immobili i 
lmlpi son<> molto lunghi) 

Coda e 3 • Documenti negozUli cnn.wgnati agli Tipologia lndiatore d1 realizuzianr fisica 
descrizione Archivi noWill 

Fonti.' dcl dato Mooiroraggio intt-mo semestrale dei UnitAdi Metro lineare riforito ai documenti 
prodotti. misura con.o;egnab per 1'1 con:.ervazione nel 

corso dcll'aMo agli Archivi nowili. 

Metodo di calcole Somma complessiva di mclri lineari di Target 2016 8.000 rnsuntivo l 6.<XXl 
dOCUJllélltazione 

Relazione Con riguardo agU immobili, l'Amministrazione ha curato l'istruttoria dellli pnitica per definire la procedura per 
l'acquisto dell 'immobile da destinare a sede dell'Archivio notarile di Asa>li Piceno. L'Amministrazione con 
provvedimento 2 febbraio 2016, integrato nel mese di maggio, ha approvato per l'llJ\l\O 2016 il programma dei 
lavori di ristruttunlZione o di manutenzione straordinaria: in fase dl ult:imazk>ne, nella NPt1lauinil Baucr·. si!.1 a 
Mli.mo, da agli Uffici Giudir.iMi di detta città; da tcalli::urc nelle sedi degli Archivi notnrili di Arezzo. 
Cuneo, Foggia, Napoli, Piacenza, Salerno e Verbania, nelle ponion! immobllirui dli adibire a deposito di parte del 
materiale documentario degU Archivi nota.dli di Ferrara,. Ravenna e Torino, nonché nell'edificio da destinare 
nuovamente a sede ddl'Archivio notarile dl Treviso; In corso di esecuzione Mgli immobili adibiti a sede degli 
Archivi notarili Catanzaro, Firenze, Perugia e Pesal'l,). Sono, quindi, prOSl.'gllitc nell'anno 2016 le istruttorie delle 
pralìc:hc per i hwori di ristrutturazione o di manutenzione straordinaria, progettati dtli competenti Provvcdirornti 
interregionali per le opere pubbliche. Sono state rcimpcgnatc le sommo. conc:cmcnt:! I proget1i per i lavori da 
reali1.zare nella sede dcli' Archivio Mlarile d i Cuneo e nello porzioni immobìliari da destinare a dcpos.lto di parte 
dcl mal'eriale documcnrnrio degli Archivi notarili di Ferrara e Ravenna. lnohrc, sono stati approvati i contratti 
c:on cui il Provveditorato ha Affidato i lavori da esegulre nclln sede dell'Archivio nott1rilc di Verbania, nonché 
ncU'edlfìdo in Tr:eviso dn adibire nuova.mente a dell'Archivio 1101arlle di dcli.a Sono 11tat1! curate le 
istTUttone dl!lle pratiche per i lavori in corso di esccuz.ionc nelle sedi degli Archivi notarili di Catanzaro, Fi.rcnze, 
Perugia e Pt!l>llro. I: proseguita l'lslnlttona della pratica per i locali di Cru.tol Capuono, sito o Napoli, da det;linare 
a deposito di parie dcl materia.le documontario dell'Archivio notarile d i detta città. SI sono incentivate le attività 
di verlfìcazione delle schede documentali consegnale dal notai cessati - attività a quella dello bearlo 
d1 documenti - e i \•ersamenti agli ArchM di Stato, per poter disporre di maggiori sp:izl da destinare nuovi 
(abbisogni di archiviaziont?. Si è provveduto al monitoraggio delle Commissioni per lo !.Orveglianza e lo SOlrto 
degli atri di archivio. 
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Ministero della Giustizia 
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amministratrJa - A11no 2016 

Obiettivo 6.24. Servizi resi aJ pubblico 

Descrizione I Miglioramento d ei servizi resi al pubblico e della gestione del Registro Generale dei Testamenti anche 
mediante il potenziamento delle infrastrutture ICT. 

Obiettivo strategico I No I PrioritA politica I 

Codice e 1 - % di pagamenti suUa massa Tipologia lndicatore di realizza2.ione finanziaria 
descrizione spendibile 

Fonte dcl dato dal bilancio di previsione e dal Unità di Percentuale 
rendiconto predisposto dall'UCB misura 

Metodo di calcolo rapporto tra stanziamento e somme Target 2016 ()() r onsuntivo 

I 
60% 

pagate % 

Codice e 4 - Copie rilasàate all'utenza Tipologia Indicatore di realizzazione fisica 

Fonte del dato Rilevazione interna Unità di Numero di copie rilasciate neJranno 
misura corrispondenti al 100% della richit?Sta. 

Metodo di calcolo copie rilasciate da tutti gli Archivi lrarget2016 113.000 lsuntivo I 126.448 
notarili. 

Codice e 5 - Iscrizioni al Registro Generale dei Tipologia Indicatore di realizzazione fisica 

Fonte del dato Rilevazione automatica dci dati nel Unità di Iscrizione nel Registro Generale dei 
Registro Generale dei Testamenti misura Testamenti di uno degli atti previsti (atti di 

ultima volontà, verbali di passaggio agli atti 
tra vivi di testamenti, ... ) 

Metodo di calcolo Numero delle iscrizioni effettuate Target 2016 114.000 f 01\Suntivo I 115.886 
nell'anno. 

Relazione Nel 2016 si è registrato un aumento del numero degli Uffici che utilizzano la modalità telematica d i registrazione 
e di trascrizione dt!gli atti pubblici ricevu ti dagli Archivi notarili. Parimenti, si è rilevata una crescente progressiva 
attivaz.ione del servizi Acquiring P0S presso le casse degli Uffici periferici (50 pratiche perfezionate), in forza 
deUa convenzione in corso con Poste Italiane S.p.A. 
In relazione alle :attività di competenu dcl Registro Generale dei Testamenti, a decorrere dal 28 mar7-0 2016, a 
seguilo delle attività di migrazione poste in essere, il sistema per la Gestione au tomati27_.ata del Registro Generale 
dei Testamenti (GART) è entrato in furu.iont> ncUc nuove infrastrutture realizzate presso il CED della Balduùia a 
Roma, in via Damiano Chiesa n . 24. Presso il CED è stato, ulOltre implementato. sperimentato ed :allivato 
l'ambiente di esercizio del portale Intranet RCT. 
L'Amministrazione ha, inoltre, partecipato, a Bruxelles, al Gruppo di Lavoro e-Law (e-Justice) in materia di 
Intercx:mcssione dei registri dei testamenti (Expert group on "intcrconncction of rcgistcrs of wills"). In tale 
occasione, ha presentato il Registro Generale Testamenti e nell'ambito dcl progetto Ulteriori sviluppi per 

dei registri testamentari (cc-finanziato dalla Commissione Europea nell'ambito del piano 
strategico c-Justice 2014-2018), ha ade--rito al sondaggio amcemente lo scambio di dati e contenuti relativi ad atti 
di ultima volontà. Gli elementi conoscitivi raccolti hanno permesso la redazione, nel mese di ottobre, di tre 
documenti, attualmente all'attenzione della Commissione Europea. 
E' s tata, infine, frumulata un.a proposta normativa al Gabinetto del Ministro, la quale include, oltre l'acquisiz1one 
con modalità informatica delle copie repertoriali, anche l'esecuzione in via telematica dei versamenti periodici 
dei notai, collegati ad adempimenti tributari e contributivi, gestita da. un sistema informatico centralizzato. 
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Missione 006 GIUSTIZIA 
Programma 006.003 "'Giustizia Minorile e di Comunità .. 

Descrizione attiyità: Esecuzione dei provvedimenti del giudice minorile; Organizzazione dei servizi 
per l'esecuzione dei provvedimenti dell'autorità giudiziaria minorile; tutela e protezione giuridica 

dei minori; Promozione di Wziative di salvaguardia dei diritti dei minorenni; Applkazione ed 
esecuzione delle convenzioni Internazionali in materia minorile; Rapporti con gli organismi 

internazionali in tema di giustizia minorile e di esecuzione penale esterna; Studi, analisi ed 
elaborazione di materiale del settore penale e criminologko; attività inerenti la nomina dei 

componenti esperti dei tribunali minorili. 

Centro di Responsabilità Amministrativa: Dipartimento per la Giustizia Minorile e d i Comunità 

Dai dati disponibili riswta che, per quanto attiene al Dipartimento per la Giustizia minorile e di 
Comunità sono stati presentati 10 obiettivi, di cui 2 strategici, con le seguenti risorse associate, in 

termini di competenza: 

Importo Incidenza 
Obiettivi 21.592.641,21 16,24% 

Obiettivi strutturali 111.339 .448,85 83,76% 

TOTALEOBIE1TlVJ 132.932.090,06 100,00% 

Quadro di riferimento del Dipartimento per la giusti::ia minorile e di comunità 

Il nuovo Dipartimento per la Giustizia minorile e di comunità, istituito con D.P.C.M. 15 giugno 2015, 
n.. 84 "Regolamento di riorganizzazione del Ministero della Giustizia e riduzione degli uffià 
dirigenziali e delle dotazioni organiche", esercita 1e funzioni attribuite dalla legge al Mini.-;tero della 
Giustizia in materia di minori e quelli inerenti l'esecuzione penale esterna e la messa alla prova degli 
adulti, nonché la gestione amministrativa del personale e dei beni ad essi relativi. 

L'Amministrazione centrale del Dipartimento per la Giustizia minorile e di comwùtà si compone di 
due Direzioni Generali: 

Diruione generale del persoruile, delle risorse e per l'attuazione dei provvedjmenti del giudice 
minorile: assunzione e gestione del personale dirigenziale e non dirigenziale della giustizia minorile 
e di comunità; assunzione e gestione del personale dei servizi sociali per l'esecuzione penale esterna; 
relazioni sindacali; prov\•edimenti disciplinari più gravi della sospensione dal servizio con 
privazione della rctnbuzione per più di dieci giorni e tutti gli altri provvedimenti disciplinari 
quando il capo della struttura non ha qualifica dirigenziale; esecuzione dei provvedimenti del 
giudice minorile; partecipazione agli interventi ài prevenzione della devianza, convenzioni, 
consulenze, rapporti con gli enti locali, finalizzati all'attività trattamentale; organizzazione dei 
servizi per I esecuzione dei provvedimenti dell'autorità giudiziaria minorile; fermo quanto disposto 
dall'articolo 5, comma 2, lettera b), progettazione e gestione dei beni immobili, mobili e servizi. 

Direzione generale per l'esecuzione penale esterna e di messa alla prova: indirizzo e 
coordinamento delle attività degli uffici territoriali competenti in materia di esecuzione penale 
esterna; rapporti con la magistratura di sorveglianza e ordinaria, con gli enti locali e gli altri enti 
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pubblici, con gli enti privati, le organizzazioni del volontariato, del lavoro e delle imprese, finalizzati 
al trattamento dei soggetti in esecuzione penaJe esterna. 

Il Capo del Dipartimento, attraverso i propri uffici di staff, svolge altresl i seguenti compiti: 

v' in raccordo con il Capo Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria, programmazione, 
pianificazione e controllo dell'esecuzione penale esterna, garantendo uniformità di indirizzo e 
omogeneità organizzativa; 

./ attività ispettiva; 

./ rapporti con le autorità giudiziarie italiane ed estere; adempimenti connessi in qualità di 
autorità centrale prevista da convenzioni internazionali, regolamenti e direttive dell'Unione 
europea in collaborazione con l'Ufficio legislativo e con l'Ufficio per il coordinamento 
dell'attività internazionale; 

./ attività inerenti la nomina dei componenti esperti dei tribunali per i minoreruù; 

./ adempimenti connessi alla formazione del bilancio di previsione e del conto consuntivo, della 
legge finanziaria e della legge di assestamento del bilancio. 

Sul territorio nazionale operano per la Giustizia minorile e di comunità: 

./ Centri per la Giustizia Minorile (11) - Organi del decentramento amministrativo con territorio 
di competenza generalmente pluriregionale, corrispondente anche a più Corti d'Appello. 
eseràtano funzioni di programmazione temi.ca ed economica, controllo e verifica nei confronti 
dei Servizi Minorili da essi dipendenti (Uffici di Servizio sociale per i minorenni, Istituti penali 
per i minorenni, Centri di prima accoglienza, Comunità, Centri diurni polifunzionali) e di 
collegamento con gli Enti locali in base alla normativa vigente e alle direttive emanate 
dall'articolazione dipartimentale centraJe. Stipulano, fra l'altro, convenzioni e protocolli 
d'intesa con Enti pubblici, del privato sociale e con le Università 

v' Istituti Penali per Minorenni (17) - Assicurano 1' esecuzione dei provvedimenti dell'Autorità 
Giudiziaria quali la custodia cautelare, detentiva o l' espiazione di pena dei minorenni autori 
di reato. Gli Istituti penali per i minorenni - IPM ospitano anche ultradiciottenni, fino al 
compimento dei 25 anni, quando il reato sia stato commesso prima del compimento della 
maggiore età. Tali strutture hanno un'organizzazione funzionale ad un'azione educativa 
sempre più integrata con gli altri Servizi della giustizia minorile e del territorio. Negli LP.M. 
vengono gara.ntiti i diritti soggettivi dei minori alla crescita armonica psico-fisica, allo studio, 
alla salute, con particolare riguardo alla non interruzione dei processi educativi in atto ed al 
mantenimento dei legami con le figure sigtùficative. In accordo con la normativa vigente ed al 
fine di attivare processi di responsabilizzazione e maturazione del minorenni, vengono 
organizzate in LP.M. attività scolastiche, di formazione professionale, di animazione culturaJe, 
sportiva, ricreativa e teatraJe . 

./ Centri di Prima Accoglienza (21) · Ospitano i minorenni in stato di arresto, fermo o 
accompagnamento sino all'udienza di convalida (entro le 96 ore) assicurando la permanenza 
degli stessi, senza caratterizzarsi come strutture di tipo carcerario. L'équipe del Centro di 
prima accoglienza - CPA predispone una prima relazione informativa sulla situazione psico­
sociale del minorenne e sulle risorse territoriali disponibili con l'obiettivo di fornire 
aU' Autorità Giudiziaria competente tutti gli elementi utili ad individuare, in caso di 
applicazione di misura cautelare, quella più idonea alla personalità del minorenne . 

./ Comunità (6) - Rispondono al duplice mandato istituzionale di assicurare l'esecuzione delle 
nùsure penali e di restituire il minorenne al contesto sociale di appartenenza. Con l'obiettivo 
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di avviare un processo di responsabilizzazione, viene attuato un programma educativo 
individualizzato, cui aderisce il minore, e che tiene conto deUe risorse personali e familiari 
dello stes.so e delle opportunità offerte dal territorio . 

./ Centri Diurni Polifunzionali (3) - Sono Servizi minorili non residenziali per l'accoglienza 
diurna dei minori. Offrono attività educative. di studio e formazione lavoro nonché ludico­
ricreative e sportive dirette ai minori e giovani adulti del circuito penale con possibilità di 
accoglienza di minori in situazione di devianza, disagio sociale e a rischio, anche non 

sottoposti a procedimento . 

./ Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni (29) - Forniscono assistenza ai minorenni autori di 
reato in ogni stato e grado del procedimento penale. Attuano gli interventi previsti dalla legge 
contro la violenza sessuale e quelli previsti dalla Convenzione sulla sottrazione internazionale 
di minori. Forniscono, inoltre, elementi conoscilivi concernenti il minorenne soggetto a 
procedimento penale e concrete ipotesi progettuali concorrendo alle decisioni dell'Autorità 
Giudiziaria Minorile (A.G.). Svolgono attività di sostegno e controllo nella fase di attuazione 
del provvedimento dell'A.G. a favore dei minori sottoposti a misure cautelari non detentive 
in accordo con gli altri Servizi Minorili della Giustizia e degli Enti Locali. Attività sinergiche 
con gli enti locali, le associazioni di volontariato, le cooperative sociali per le attività di 
reinserimento ed inclusione sociale. Alcuni Uffici, per una migliore gestione dei rapporti con 
l'utenza, hanno sul territorio di competenza sedi distaccate e sedi recapito . 

./ Uffici interdistrettuali di esecuzione penale esterna (11) - organi del decentramento 
amministrativo con territorio di competenza generalmente pluriregionale, corrispondente a 
più Corti d'Appello. Essi svolgono funzioni di indirizzo, coordinamento, verifica dell'atti\'Ìtà 
degli uffici distrettuali e locali, promozione di iniziative progettuali, raccordo nei rapporti con 
gli enti territoriali, gli enti pubblici e privati, il terzo settore ed il volontariato. Attuano gli 
indirizzi sull'esecuzione penale esterna e concorrono allo sviluppo della legalità e di tutela 
della sicurezza del territorio di competenza, con riferimento alle indicazioni na.lionali. Essi 

svolgono anche i compiti indicati dall 'articolo n dell'ordinamento penitenziario e dalle altre 
disposizioni di legge e di regolamento, al pari degli uffici distrettuali, degli uffici locali e delle 
sezioni distaccate . 

./ Uffici distrettuali di esecuzione penale esterna (18) - provvedono all'attuazione, negli uffici 
locali e nelle sezioni distaccate presenti nel distretto di competenza, delle direttive e degli 
indirizzi operativi emanali dal Capo del Dipartimento e dalle Direzioni generali; individuano 
i fabbisogni e propongono all'Amministrazione i documenti programmatici per le politiche di 
esecuzione penale eslema, il piano di programmazione e ripartizione delle risorse umane e 
finanziarie e la progettazione riguardante la formazione e l'informazione. Essi svolgono anche 
i compiti indicati dall'articolo 72 dell'ordinamento peniteruiario e dalle altre disposizioni di 
legge e di regolamento, al pari degli uffici distrettuali, degli uffici locali e delle sezioni 
distaccate . 

./ Uffici locali di esecuzione penale esterna (43) con le Sezioni distaccate (18) intervengono 
sull'esecuzione delle sanzioni penali non detentive e delle misure alternative alla detenzione; 
elaborano e propongono alla magistratura il programma di trattamento da applicare e ne 
verific.ano la corretta esecuzione da parte degli ammessi a tali sanzioni e misure (messa alla 
prova, affidamento in pro,·a al servizio sociale, eseruzione del lavoro di pubblica uti1ità, 
sanzioni sostitutive della detenzione, misure di sicurezza). Attività di sostegno dei detenuti 
domiciliari e attività. di consulenza agli istituti penitenziari per favorire il buon esito del 
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trattamento penitenziario. Attività sinergiche con gli enti locali, le associazioni di volontariato, 
Le cooperative sociali per le attività di reinserimento ed inclusione sociale. 

Il Dipartimento per la Giustizia minorile e di comunità è Autorità centrale per le seguenti 

convenzioni e regolamenti internazionali: 

.r Convenzione in materia di protezione dei minori (L' Aja 5.10.1961) (tutela dei minori a rischio 
e dei loro beni) . 

./ Convenzione europea relativa al rimpatrio dei minori" , fatta a L'Aja il 28 maggio 1970 . 

./ Convenzione sul riconoscimento delle decisioni in materia di affidamento dei minori e di 
ristabilimento dell'affidamento (Lussemburgo 20.5.1980) . 

./ Convenzione sugli aspetti civili della Sottrazione Internazionale di Minori (L'Aja 25.10.1980) 
(istanze di rimpatrio dei minori e esercizio del diritto di visita) . 

./ Regolamento n. 2201/2003 del Consiglio del 27.11.2003 (detto anche Bruxelles Il Bis) 
(competenza, riconoscimento ed esecuzione delle decisioni in materia matrimoniale e in 
materia di responsabilità genitoriale) . 

.r Convenzione sull'esazione internazionale di prestazioni alimentari nei confronti dei figli e di 
altri membri della famiglia (L' Aja 23.11.2007) . 

./ Regolamento n . 4/2009 del Consiglio del 18.12.2008 (competenza, legge applicabile, 
riconoscimento ed esecuzione delle decisioni e cooperazione in materia di obbligazioni 
alimentari). 

Ai sensi del nuovo regolamento l'attività di formazione e aggiornamento professionale viene svolta 
dalla Direzione generale della formazione del Diparti.mento dell'Amministrazione Penitenziaria, in 
raccordo, per le scelte gestionali, con il Dipartimento per la Giustizia minorile e di comunità. 

Nel 2016 la gestione delle attività e delle risorse (umane e finanziarie) ha riguardato essenzialmente 

i soli Servizi minorili in quanto gli Uffici di esecuzione penale esterna sono stati gestiti, pur in stretto 
raccordo con Ja Direzione Generale per l'esecuzione penale esterna e di messa alla prova, dai 
Provveditorati regionali del Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria. 

Il rendiconto, pertanto, riguarda solo le atti\'ità e la gestione riferite ai Servizi minorili e 
all 'Amministrazione centrale. 

DATI STATISTIO DI PARTICOLARE RILIEVO 

AREA PENALE MINORILE - dati anno 2016 

./ Ingressi di minori nei Centri di Prima Accoglienza (esclusi trasferimenti) 1.381 

./ Ingressi di minori negli Is tituti Penali (esclusi trasferimenti) 1.141 

./ Ingressi di minori nelle Comunità (ministeriali e private) (esclusi trasferimenti) 1.823 

./ Presenza media giornaliera nei Centri di Prima Accoglienza 12 

./ Presenza media giornaliera negli Istituti Penali 473 

./ Presenza media giornaliera nelle Comunità (ministeriali) 35 

./ Presenza media giornaliera nelle Comunità (private) 822 

./ Minori e giovani adulti in carico agli Uffici di Servizio Sociale 21.848 
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AREA PENALE ESTERNA - dati anno 2016 

./ Soggetti in affidamento in prova 25.635 

./ Soggetti in semilibertà e in semidetenzione 1.415 

./ Soggetti in detenzione domiciliare 24.591 

./ Soggetti al lavoro di pubblica utilità 15.746 

./ Soggetti in libertà vigilata e libertà controllata 5.822 

./ Soggetti in mes..i;a alla prova 19.187 

AREA OVILE - anno 2016 

./ - Minori vittime di reati sessuali in carico agli USSM 

./ (reati dalla Legge 66/96 - artl. 609 bis, 609 quater, 609 quinquies, 609 octies c.p.) 205 

./ Minori vittime di altre fanne di sfruttamento e maltrattamento in carico agli USSM 

./ (reati previsti dagH artt. 572, 600, 600 bis, 600 ter, 600 quinquies, 601, 602, 609 undecies, 612 bis 

c.p.) 164 

./ Minori contesi nei casi di sottrazione internazionale (Legge 64/94) 

./ in carico agli USSM 19 

./ Minori coinvolti in casi inerenti ad altre Convenzioni o Regolamenti internazionali 

./ in carico agli USSM 1 

AREA INTERNAZIONALE- anno 2016 

Casi trattati alle Autorità Centrali 

./' riferiti alla Convenzione L' Aja 1961 (protezione minori) O 

./ riferiti alla Convenzione L' Aja 1980 {sottrazione intemazionale) 360 

./ riferiti al Regolamento CE 2201/2003 - Bruxelles Il bis (responsabilità genitoriale) 152 

./ riferiti al Regolamento CE 4/2009 (obbligazioni alimentari) 899 

./ riferiti alla Convenzione L' Aja 2007 (obbligazioni alimentari) 7 

PERSONALE IN ORGANICO AL 31.12-?016 

./ Dirigenti generali amministrativi 2 

./ Dirigenti generali penitenziari 1 

./ Dirigenti amministra ti vi 17 

./ Dirigenti penitenziari - esecuzione penale 3-1 

./ Dirigenti penitenziari - esaurimento 5 

./ Personale qualifiche comparto mini.steri 3.478 

./ Personale di Polizia Penitenziaria r) 1.000 

ALTRO PERSONALE 

./ Cappellani (personale aggregato) 17 

./' Insegnanti Ministero Pubblica Istruzione (pagamento indennità) 110 

(') E' in via di definizione il nuovo organic<> del personale di Poliz.ia Penitenzjaria che ricomprenderà 

il persona.le in servizio presso gli Uffici di esecuzione penale esterna. 
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Ministero della Giustizia 
Rtltniont annuale al Parlamento sullo staio della spesa, sull'efjicacill nell'allocazione delle risorSt e sul grado di efficienzA de/l'azione 

amministratit1a- Anno 2016 

Relazione sugli obiettivi del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità 

Obiettivo 6.3.26 Mante11imet1to dello standard mi11imo per la fut1zionalità dei Servizi e degli Uffici 

Descrizione Mantenimento della funzionalità delle strutture centrali e territoriali del Dipartimento. 
Programma di razionalizzazione della spesa al fine di garantire il funzionamento del sistema 
e il contenimento dei costi proseguendo nelle azioni di ottimizzazione delle risorse. Riduzione 
delle spese relative alle locazioni passive.Attività di monitoraggio delle spese, per conseguire 
il contenimento dei costi e una riduzione delle inevitabili spese debitorie. 

Obiettivo strategico I No I Priorità poli tic.a I 
Codice e 1 ·Strutture- gestite dall'Ammìnistrazlone Tipologia Indicatore di realizzazione fisica 
descrizione alle quali occorre garantire la minima 

ordinaria funzionalità 

Fonte del dato DGMC - DGPRAM Unità di Percentuale 
Metodo cli calcolo Percentuale delle strutture per le quali lf arget 2016 100% 100"/o 

si garantisce la minima funzionali!.\ 
sul totale delle strutture 

Codice e 2 - Ammontare risorse finanziarie Tipologia lnclicatore di realizzazione 

Fonte dcl dato DCMC - S!COGE Unii! di Percentuale 
misura 

Metodo dj calcole Percentuale risorse finanziarie utilizzate su rrarget 2016 lOO"k r% 
Re lui on e 

risorse disponibili 

E' stata garantita la funzionalità minima delle strutture dcl Dipartimento, grazie alla scelta di 
effettuare variazioni compensatfre cd, in particolar modo, aU'integrazione ricevuta dalla ripartizione 
del fondo per le b-pese di funzionamento della Giustizia. I risultati di efficacia e cli efficienza risultano 
condizionati dalle risorse concesse. E' stato eseguito un costante motùtoraggio delle spese, per 
ronseguire il contenimento dei costi e la riduzione delle spese debitorie. 

Obiettivo 6.3.27 -Gestione ordinaria per adempiere ai compiti istituzio1111li affulati dalle disposizioni 
vigenti 

Descrizione Assicurare le attività istituzionali ordinarie relative alla gestione del personale, neU'ambito del budget 
assegnato.Ra.zionalizzazione e riorganizzazione del sistema di distnl>uzione del personaJe. 
Rimodulazione dei carichi di lavoro valorizzando le singole capacità. Azìoni finalizzate al benessere 
organizzativo e alla di ffusione della cultura di parità di genere. 

Obiettivo strategico I No I PrioriU politica I 
Codice e 5 - Risorse umane che Tipologia Indicatore di realì=ione fiioic:a 
descrizione l'amministrazione destina allo 

svolgimento dei propri compiti 
istituzionali 

Fonte dcl dato DGMC - DGPRAM Unità di Unità di peISOnale 
misura 

Metodo di calcolo Numero addetti presenti compresi Target2016 1.258 f on sunti vo 11.288 
direttori S?enerali e dirh!.en ti 

Relazione E' stata assicurata l'attività istituzionale ordinaria relativa alla gestione del personale, nell'ambito del 
budget assegnato. 

62 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV, N. 55

–    62    –



MÙlistno della Gillstiiìa 
arm.uak Ili P11rlmnnllo SJ1llo s t11to rklla $pesa, sull'effiCJl.cia netr111/0C11%iont delle rr.sorse t 5111 grado dr effidm:JJ dril'a:.iDM 

11mministrativa-AJ1no 2016 

Owttroo 6.3.28 Assicurazione dtll'ordiM t tùlla siout=za all'i11tano thgli istituti, traàllZioni t 
piani onamenti 

Desa:izione As,grurare le attlvitl istituzionali per il mantenimento dell'ordine e sicurezza all'interno dcgb 
istituti e garantin le atth·atà di tradUZIOlle e piantoNment.o, ncll'ambito dcl budget assegnato. 
Razionalizzaziooe e riotglJ\i.zz.azione del sistema di distribuzione del peT!iOT\alt!.. Rfrnoduluione dei 
carichi di lavoro valorizzando le singole apacità. Alionl linaliuate al benessere organizzativo e alla 
diffusione della cultura di parit.\ di genere. 

Obiettivo s trategico I No I Priorità. politica I 

Codice e 2 ·Risorse umane di CIJÌ Tipologia Indicatore di realizzazione fisiai 
descrizione l'Amministrazione dispone per 

svolgere i suoi compiti ·numero di 
addetti amministra.ti 

Fonte del dato DGMC • DGPRAM Unità di Unità di personale 
misura 

Metodo di calcole Numero degli addetti in seivwo rTa.rget 2016 745 r, 
Relu.ione 

assegnati al OGM 

Sono state le attività 1stituz.ionali per il mantenimento dell'ordine e della SJcureu.a 
all'interno degli irotuti e garantire le atti\ ità di traduzione e piantonamento dei minori, nell'ambito 
dcl budget -snato. 

Obirttivo 6.3.29 Interventi di trattammto, accoglien:a, accompagnamtnto, assistmza sociO-t'ducativa t 
mantmimento dei minori soggttti a prowtdinrmti giudiziari, 0'8anfrza::iont t attwuione dtgli iuttrtJmti 

loro confronti 

Descri.z:ione Attuazione dcl pro,•vcdimcnti giudman. Attività culturali. ricreative e sportive, di istnUione, 
formal'.i.one, Qrientamento, avviamento al lavoro S\'Olte anche in collaborazione con gli attori 
sociali del territorio Cullocamento dei minori in comunità private; mantenimento nelle strutture 
n?$idcnziali. Atth•ità di mL>diaz.ionc culturale e penale. COì.lrurione di un modello organiZ1',.,tivo 
efficiente in grado di assic:urare rigorosi programmi di recupero che prevedano meccanismi di 
controllo e di verifica dci d i risocializzazione. Rafforzamento dcl rapporto con gli c.>nti 
territoriali cd il volontarìato con l'obiettivo di costruire sul territorio reti che consentano lo 
sviluppo di pmgrrunmi efficaci e opzioni variegate e adeguate ad orientare le scelte dcli a 
magistTntura. Attività finalizza.te alla riduzione dt>lla recidiva e realizzai.ione di politiche attive d1 
reinserimento e di diffusione della cultura della legaUtà. 

Obiettivo strategico Si PrioriU Potenziamento e diffusione delle attività trattamentali e di os..c;ervaz:ionc; 
politica diffusione capillare delle attività di i5truzione, di fonna.ziorie 

professionale e di avviamento al lavoro all'interno degli istituti 
penitenziari 

Codice e 10 - Numero delle giornate complessi\'e Tipologia Indicatore di realizzazione fisica 
descrizione di presenza rwlle Comunità 

Fonte del dato DGMC ·dati statistio Unità di Numero delle giona1e 

Metodo di calrolo Numero delle giornate complessive Target 2016 280.000<= x IConsu.ntivo I 312.73: 
di presenza nelle Comunità <""330.000 
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Ministero della Giustii:ia 
Relazione annUD/t al Parlamento sullo stato della spesa. s11/l'efficacia ne/l'alloc.az.ione dtlle risorse e grado di efficienza dell'a::icnt 

amministrativa- Anno 2016 

Codice e 4 - Numero delle giornate consunte Tipologia lndicatorc di realizzazione fisica 
aU'int1.>mo degli rPM 

Fonte del dato DGMC - dati statistici Unità di Numero giornate 

Metodo di calcolo Numero giornate consunte negli IPM Target 2016 135.000<= x 'Consuntivo 1172.4\f 
<=175.000 

Codice e 7 - Numero minori presi in carjCQ Tipologia lndicat"Ore di realiwzione fisiC<I 
descrizione dagli USSM 

Fonte del dato DGMC - dati statistici Unità di Numero di minori 

Metodo di calcolo Numero di minori presi in carico dagli rrarget 2016 19.000<= x I Consuntivo 

I USSM <=21.000 

Codice e 9 - Numero ingressi in Centri di Tipologia lndical'Ore di realizzazione fisica 

Fonte del dato DGMC - dati statistici Unità di numero di ingressi 

Metodo di calcolo numero di ingressi Target2016 1.000<=x I Consuntivo I 1.38 

Relu:ione 

<=l.300 

In attuazione della riorganizzazione del Ministero della Giustizia DPCM n. 84/2015 e del D.M. 17 
novembre 2015, nel corso del 2016 è stato rivisitato il modello organizzativo e sono state definite 
nuove mod.alità e procedure per in attuazione dei provvedùnenti dell'Autorità 
Giudiziaria Minorile, opportunità trattamentali omogenee all'utenza penale in carico ai Servizi 
Minorili della Giustizia. La riorganizzazione dei Servizi, in ragione di una verifica e valutazione del 
rapporto costi/benefici., ha consentito un risparmio gestionale con la conversione di due Comunità 
Ministeriali in Centri Diurni Polifunzionali, in linea con l'obiettivo di rafforzare il collegamento con 
le istituzioni territoriali e con le organizzazioni di volontariato per promuovere la cultura della 
legalità e sostenere il reinserimento sociale dei minori e giovani adulti entrati nel circuito penale. 
Il monitoraggio della spesa e la programmazione delle attività destinate All'accoglieru..a e trattamento 
dell'utenza in carico ai Servizi Minorili ha orientato l'attività istituzionale per garantire il trattamento 
dei giovani adulti con il prolungamento della permanenza nel circuito minorile dei maggiorenni fino 
al 25° anno di età, così come disposto dal 0 .L n"92/2014 convertito in legge n° 117/2014. 
Relativamente alfa misura del collocamento in comunità i.ono state sostenute tutte le attività mirale 
a verificare gli Ìllserimenti presso le strutture dcl privato sociale e a definire modalità di valutazione 
riguardo ai requisiti di idoneità delle Comunità all'accoglienza di minori e giovani adulti dell'area 
penale, noncllc! a monitorare i costi che costituiscono la voce di spesa più rilevante sul corrispondente 
capitolo di bilancio. Sono state standardizzate tutte le procedure inerenti il servizio di ristorazione 
con l'obiettivo di regolamentare, per tutte le s trutture rel>idcnziali, il contratto per il vitto dei minori 
e giovani adulti con strumenti - quali capitolato di appalto, bando e disciplinare di giua - unifomù 
per tutti i Servizi. 
E' proseguita la partecipazione al Tavolo di Consultazione Permanente sulla Sanità Penitenziaria e 
si è conduso, Ùl data 5 aprile 2016, il trasferimento delle funzioni in materia di sanità penilenziaria 
al Servizio Sanitario Regìonale, in attuazione del DPCM 1° aprile 2008, and1e da parte della Regione 
Sicilia. 
Per l'utenza straniera è stata assicurata l'attività di mediazione culturale nei Servizi Minorili della 
Giustitla e sono state sostenute le progettualità fondate sulla cooperazione cd il rafforzamento della 
rete deJie risorse pubbliche e del privato sociale, sul coinvolgimento attivo dei Servizi Sociali degli 
Enti Locali, al fme di programmare la fase di reinserimento sociale e/o di inserimento lavorativo al 
momento dell'uscita dal circuito penale. 
Per la promozione della mediazione penale e della giustizia riparativa sono proseguite le attività 
previste dagli accordi e dai protocolli d 'intesa siglati con la Magistratura Minorile, con gli Enti locali, 
con le Associazioni del Terzo settore. 
Nell'ambito del Programma Garanz.ia Giovani - PON "Iniziativa Occupazione Giovani del PON -
IOGn, il MfUR, quale Organismo intermedio ha finanziato con € 4.150.200,00 il progetto "Giovani e 
Legalità" riservato a circa J.000 ragazzi sottoposti a procedimento penale. 
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